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PER FORZE ORDINE: 2 MILA RAGAZZI IN CORTEO NEL CENTRO CITTADINO 
 
(DIRE) Bologna, 12 ott. - Dicono di essere qualche migliaia. In 
piazza Maggiore, le Forze dell'ordine ne contavano circa duemila. 
 
Di certo, sono tanti e si fanno sentire: gli studenti delle 
scuole superiori di Bologna e provincia sono scesi oggi in piazza 
e hanno invaso il centro cittadino. Si sono arrampicati perfino 
sulla statua del Nettuno.  
    Il corteo, colorato e rumoroso, si e' messo in moto prima 
delle nove da piazza San Francesco. In testa, gli irriducibili 
del polo artistico con la sagoma di un bus dell'Atc con su 
scritto "Troppi costi, siamo alle strette vogliamo gratuite le 
navette". C'e' anche un'ape car che, oltre a servire da 
attaccapanni per i giubbotti degli studenti, contiene una mega 
cassa che spara musica rock. Canzoni non scelte a caso: piene di 
"vaffa" in inglese, una delle parole che si sente piu' spesso. Ed 
e' anche una di quelle piu' spesso usate nei cori tutti del tipo 
"Fioroni, Fioroni, vaff...". Il ministro dell'Istruzione, che ha 
reintrodotto gli esami di riparazione, e' uno dei bersagli della 
contestazione.  
   Gli studenti (arrivano da Fermi, Righi, Rosa Luxemburg, 
Leonardo da Vinci, Polo artistico) approdano alle 10.30 sono 
sotto la sede della Provincia (altra "nemica" della 
manifestazione, accusata di non rispondere alle esigenze di spazi 
degli studenti), ma in diversi si sono "dispersi" tra piazza 
Maggiore ed via Indipendenza. Proprio in piazza del Nettuno, gli 
studenti hanno improvvisato qualche gioco d'acqua con la statua 
del Nettuno. I ragazzi piu' motivati sono gli 
studenti in testa al corteo: sono loro ad esibire i cartelli del 
genere "Rivogliamo i nostri debiti" e sono loro a sollecitare i 
cori di protesta che pero' non variano molto dai "Vaffa".  
    Alcuni studenti raccolgono firme per organizzare un sindacato 
degli alunni, come in Francia e in Spagna, altrimenti sono 
convinti che le proteste non dureranno. 
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